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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per l'occupazione 
e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che l'attuale crisi economica e sociale mondiale, che ha frenato i cambiamenti in 
materia di consumo energetico e le riduzioni delle emissioni di carbonio, non debba 
impedire agli Stati membri di realizzare la transizione verso un'economia competitiva, più 
sostenibile, a basse emissioni di carbonio ed efficiente nell'uso delle risorse, poiché tale 
transizione aumenta le loro capacità di recupero, li rende meno dipendenti da importazioni 
sempre più costose e accresce la loro competitività;

2. sostiene che una strategia europea per l'occupazione deve tener conto degli effetti 
economici del cambiamento climatico sui mercati europei del lavoro, sulle specifiche 
attività economiche di adattamento a tale cambiamento e su altre attività derivanti da 
cambiamenti politici volti a mitigare gli effetti del cambiamento climatico;

3. sottolinea che spostando il carico fiscale dal lavoro e dalle imprese al consumo verso le 
risorse energetiche non rinnovabili si può promuovere un'economia ecoefficiente e la 
creazione di posti di lavoro "verdi", nonché evitare impatti negativi sull'ambiente;

4. ritiene che la Commissione debba cogliere l'occasione della preparazione del prossimo 
quadro finanziario pluriennale per promuovere un mercato del lavoro sostenibile, con 
particolare riguardo ai posti di lavori "verdi";

5. chiede a Eurostat, all'OCSE e a tutti gli istituti statistici degli Stati membri di considerare 
una revisione della nomenclatura statistica delle attività economiche introducendo un 
apposito codice NACE, per rispecchiare meglio le nuove industrie ambientali che passano 
attualmente inosservate poiché incluse nella classificazione convenzionale delle attività 
economiche;

6. rileva che, secondo l'OCSE, il settore dei beni e dei servizi ambientali è in grado di 
generare nuovi posti di lavoro che richiedono un'ampia gamma di abilità e competenze, 
includendo anche i lavoratori scarsamente qualificati, e invita pertanto la Commissione a 
prestare particolare attenzione a questo gruppo vulnerabile;

7. ritiene che, in considerazione dell'andamento demografico, nel settore dei servizi sociali e 
sanitari vi sia un grande potenziale di creazione di posti di lavoro duraturi, che va sfruttato 
nell'ambito di una politica occupazionale efficace;

8. ritiene che la politica dell'occupazione svolga un ruolo centrale nella lotta contro la 
povertà e l'esclusione sociale e chiede pertanto, ai sensi del programma "lavoro dignitoso" 
dell'OIL, condizioni di lavoro di buona qualità e retribuzioni che garantiscano la 
sussistenza e un'equa partecipazione al PIL;

9. sottolinea che la transizione verso un'economia verde richiederà programmi adeguati di 
formazione e istruzione e che in alcuni casi le università dovranno vagliare l'opportunità di 
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offrire branche di studio e discipline del tutto nuove, e sollecita gli Stati membri a cercare 
urgentemente di ridurre il divario di competenze che già esiste tra lavoratori disponibili ed 
esigenze delle industrie verdi;

10. chiede l'introduzione di meccanismi di finanziamento efficaci e di incentivi fiscali per 
incoraggiare le PMI a optare per politiche occupazionali verdi, garantendo l'innovazione e 
la produzione verde;

11. chiede di impegnare l'industria nell'ecoinnovazione, in quanto gli imprenditori hanno un 
ruolo molto importante da svolgere per una sua più ampia diffusione; osserva, a tale 
proposito, che informare gli imprenditori e offrire dimostrazioni di nuove opportunità 
economiche è fondamentale per procedere con successo nella strategia volta a sviluppare 
economie che facciano un uso efficiente delle risorse e industrie sostenibili;

12. sostiene che, in ragione della ristrutturazione accelerata e anticipata per affrontare la crisi 
globale e il cambiamento climatico, si deve chiedere agli Stati membri di preparare un 
quadro di riferimento che definisca chiaramente come i governi, i datori di lavoro e i 
lavoratori si adatteranno; 

13. pur riconoscendo che una strategia europea per l'occupazione deve definire il concetto di 
"impiego verde" nel senso più ampio possibile, ritiene tuttavia che si debba fare 
distinzioni fra controllo dell'inquinamento, riciclaggio, gestione dei rifiuti, gestione delle 
risorse idriche, attività di trattamento delle acque, conservazione della natura, produzione 
di tecnologie ambientali, produzione di energia rinnovabile e delle relative 
apparecchiature, ricerca e sviluppo rispettosi dell'ambiente.

14. esprime la propria preoccupazione per la mancanza di mobilità dei lavoratori nel mercato 
interno UE; sottolinea che ci sono ancora restrizioni alla libera circolazione dei lavoratori 
provenienti dai nuovi Stati membri e che la portabilità dei diritti sociali è limitata;

15. esprime la propria preoccupazione per la precarietà del lavoro a lungo termine che si è 
sviluppata nel mercato del lavoro UE negli ultimi due decenni, con la crescente tendenza, 
soprattutto per i giovani, a contratti di breve durata e condizioni di lavoro peggiori; ritiene 
che i nuovi posti di lavoro creati secondo tali modelli non possano essere considerati 
sostenibili; ritiene necessario affrontare queste carenze strutturali nel contesto degli sforzi 
volti a sviluppare il potenziale occupazionale di una nuova economia sostenibile;
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